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PREMESSA 

 

La L.R. 18/94 e s.m.i. prevede interventi per la promozione, il sostegno e lo sviluppo della 

cooperazione sociale ed in particolare, all’art. 14 interventi a sostegno dei progetti di sviluppo 

ed attività delle cooperative sociali di tipo B e all’art. 19 interventi finalizzati all’inserimento 

e alla continuità lavorativa delle persone svantaggiate. 

 

Con la Legge Regionale n. 1 del 8 gennaio 2004 “Norme per la realizzazione del sistema 

regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento” 

al titolo II, capo I, art. 5, comma 2, lettera f), sono state attribuite alle Province le competenze 

in materia di cooperative sociali compresa l’erogazione dei relativi contributi. 

 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 38-5949 del 07/5/2002, al fine di assicurare 

l’adozione di modalità di valutazione omogenee sul territorio e offrire pari opportunità alle 

cooperative sociali di tipo B iscritte all’Albo, vengono indicati, per quanto attiene ai 

contributi ai sensi dell’art. 14, criteri di assegnazione e di priorità per l’attribuzione dei 

medesimi. 

 

Pertanto l’Amministrazione Provinciale ai sensi della L.R. n. 1/2004, in applicazione della 

L.R. 18/94 e s.m.i., predispone il presente bando per la concessione dei contributi di cui 

sopra. 

 

ART. 14: CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI 

SVILUPPO. 

 

1.a OBIETTIVI 

 

I contributi previsti dalla L.R. 18/94 e s.m.i. all’art. 14 sono finalizzati alla realizzazione di 

progetti di sviluppo biennali di cooperative sociali di tipo B che hanno come finalità, ai sensi 

dell’art. 1 della L.R. 18/94 e s.m.i., il reinserimento sociale e l’autonomia economica dei 

lavoratori persone svantaggiate. 

 

Tali progetti pertanto devono prevedere l’ammissione a socio lavoratore o l’assunzione a 

tempo indeterminato di almeno una persona svantaggiata, così come definita all’articolo 4 

della legge n. 381/91 “Disciplina delle Cooperative Sociali”e successive modifiche ed 

integrazioni. 

 

In caso di operai agricoli, l’obiettivo si intende raggiunto anche con l’assunzione a tempo 

determinato, purché si realizzino le condizioni previste dai contratti di categoria che 

consentano ai lavoratori di percepire la disoccupazione speciale agricola e la continuità del 

rapporto di lavoro sia confermata dal mantenimento del medesimo numero di matricola.  

 

Al fine di considerare conseguito l’obiettivo occupazionale, salvo documentate impossibilità 

sopraggiunte per cause non imputabili alla cooperativa, i lavoratori neo assunti debbono 

essere effettivamente impegnati in modo continuativo nell’attività lavorativa e inquadrati 

a condizioni non peggiorative rispetto ai contratti di categoria e/o delle cooperative sociali 

nei loro diversi aspetti ( retributivi, previdenziali, assicurativi, regolamentari, etc.).  
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2.a BENEFICIARI 
 

Possono beneficiare dei contributi ai sensi dell’art. 14 della L.R. 18/94 e s.m.i. le cooperative 

sociali iscritte da almeno sei mesi alla data di scadenza del presente bando nella sezione 

provinciale di Torino dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali – sezione B (cooperative 

che inseriscono al lavoro persone svantaggiate nella percentuale minima del 30% dei 

lavoratori della cooperativa). 

 

3.a REQUISITI DEI PROGETTI 

 

I progetti di sviluppo biennali devono indicare: 

 

a) gli obiettivi sociali, produttivi e occupazionali, che non possono essere inferiori 

all’ammissione a socio lavoratore o all’assunzione a tempo indeterminato di almeno 

una persona svantaggiata, così come definita all’art. 4 della L 381/91 e s.m.i.; 

b) le ipotesi di fattibilità sulla base della reale situazione presente; 

c) un piano finanziario che dimostri l’idoneità all’attuazione del progetto proposto 

assicurando stabilità economica e la corretta remunerazione del lavoro. 

 

4.a ONERI AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO 

 

Per l’attuazione dei progetti di sviluppo biennali sono considerate ammissibili le spese da 

sostenersi per la realizzazione dei seguenti investimenti: 

a) macchinari 

b) attrezzature 

c) automezzi 

d) apparecchiature e programmi informatici 

e) impianti finalizzati al funzionamento dei macchinari e delle apparecchiature 

f) arredi. 

 

Qualora sia prevista l’acquisizione tramite leasing sono ammissibili a finanziamento 

esclusivamente le rate relative al biennio di realizzazione del progetto.  

 

Sono ammesse quali spese relative ad impianti anche gli oneri per la messa a norma di 

strutture di proprietà o in possesso della cooperativa richiedente, purchè la messa a norma sia 

finalizzata all’utilizzo degli impianti stessi. 

 

5.a ONERI NON AMMISSIBILI   

 

Per l’attuazione degli investimenti previsti dai progetti di sviluppo biennali non sono 

considerate ammissibili: 

a) le spese già coperte da finanziamento a tasso agevolato concesso ai sensi dell’art.16 

L.R. 18/94 e s.m.i. (fondo di rotazione affidato a Finpiemonte S.p.A.); 

b) le spese già coperte da finanziamento agevolato e/o contributo a fondo perduto 

concesso ai sensi della L.R. 23/2004 
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6.a CRITERI DI INAMMISSIBILITA’ 

 

Non saranno ammessi alla valutazione i progetti:  

a) presentati da cooperative non iscritte alla sezione provinciale di Torino dell’Albo 

Regionale delle Cooperative Sociali da almeno sei mesi alla data di scadenza del 

presente bando; 

b) presentati da cooperative che, alla data di scadenza del presente bando, non hanno 

assolto gli adempimenti di cui all’art. 4 della L.R. 18/94 e s.m.i. (presentazione entro 

il 31 luglio di ogni anno di: dichiarazione enti previdenziali attestante la regolarità dei 

versamenti relativa ai soci lavoratori e lavoratori dipendenti, copia del bilancio, nota 

informativa relativa all’attività svolta e alla composizione della base sociale); 

c) consegnati o pervenuti oltre i termini previsti al punto 15.a del presente bando; 

d) redatti su modelli difformi da quelli previsti dal presente bando (modelli A-1, A-2) 

e) privi di sottoscrizione del Legale Rappresentante,  ove richiesto; 

f) privi della documentazione richiesta al punto 7.a del presente bando; 

g) presentati da cooperative che hanno presentato più di un progetto di sviluppo 

biennale; 

h) presentati da cooperative che hanno già ottenuto per tre volte la concessione di 

contributo ai sensi dell’art. 14 L.R. 18/94 e s.m.i., a meno che la cooperativa sociale 

abbia un fatturato costituito da un portafoglio clienti privati pari o superiore al 50% 

del fatturato totale, riscontrabile dal bilancio dell’ultimo esercizio economico; 

i) presentati da cooperative che hanno già ottenuto tale contributo nell’ambito del 

“Bando per la concessione di contributi alle cooperative sociali ai sensi degli artt. 14 e 

19 della l.r. 18/94 e s.m.i.- anno 2006”; 

j) privi della copertura finanziaria obbligatoriamente richiesta a carico della cooperativa; 

k) che non perseguono gli obiettivi di cui al punto 1.a del presente bando; 

l) privi dei requisiti di cui al punto 3.a del presente bando. 

 

7.a DOCUMENTAZIONE 

 

All’istanza presentata secondo gli appositi modelli A-1 e A-2 dovranno essere allegati i 

seguenti documenti: 

 

- copia conforme del verbale della seduta del C.d.A. in cui si delibera di presentare 

domanda di contributo ovvero dichiarazione dell’Amministratore Unico; 

- copia dell’ultimo verbale di revisione del Ministero delle Attività Produttive – 

Direzione Generali per gli Enti Cooperativi – Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 

02/08/2002 n. 220 qualora effettuata; 

- copia del/i bilancio/i dell’esercizio finanziario 2007 e/o 2008 redatto/i secondo il 

modello di riclassificazione in base al metodo del valore aggiunto (Progetto 

Reti.Qu.A.L.) qualora adottato/i e relativo/i verbale/i di approvazione dell’Assemblea; 

- copia di eventuali pezze giustificative di spese per investimenti già effettuati alla data 

di scadenza del presente bando; 

- copia di eventuale documentazione di comunicazione di assunzione al Centro per 

l’Impiego dalla quale risulti l’assunzione ai sensi della L. 381/91; 

- fotocopia non autenticata, di un documento di identità, in corso di validità, del 

dichiarante (art. 38 comma 3 del D.P.R. 445/2000) 

- eventuale copia del titolo di possesso della struttura oggetto di lavori di messa a 

norma per impianti. 
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8.a MODALITA’ E CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI 

 

L’Ufficio Terzo Settore del Servizio Solidarietà Sociale è competente per l’istruttoria relativa 

alle istanze presentate e per la predisposizione delle graduatorie e della proposta di 

assegnazione dei contributi da sottoporre all’approvazione della Giunta Provinciale. 

 

Saranno predisposte due graduatorie così distinte: 

- graduatoria A: relativa alle cooperative che hanno adottato per l’esercizio finanziario 

2007 e/o 2008 il modello di riclassificazione del bilancio in base al metodo del valore 

aggiunto (Progetto Reti.Qu.A.L.)  

- graduatoria B: relativa alle cooperative che non hanno adottato il modello suddetto. 

 

Per la predisposizione delle graduatorie sarà utilizzata la seguente griglia di valutazione: 

 

Criteri Indicatore di Valutazione Punteggio  Punteggio 

massimo da 

assegnare 

assunzione prevista dal 

progetto di sviluppo già 

effettuata entro la data 

di scadenza del bando 

Una assunzione 

 

Due assunzioni 

 

Tre o più assunzioni 

20 

 

30 

 

45 

45 

investimenti previsti dal 

progetto di sviluppo già 

effettuati in parte o per 

intero entro la data di 

scadenza del bando 

Effettuati per un importo fino al 

30% del costo del progetto 

 

Effettuati per un importo fino al 

50% del costo del progetto 

 

Effettuati per un importo pari o 

superiore al 70% del costo del 

progetto 

15 

 

 

25 

 

 

35 

35 

contributo assegnato in 

anni precedenti  

Tre o più volte 

 

Due volte 

 

Una volta 

 

Mai 

10 

 

15 

 

18 

 

20 

20 

 

Le graduatorie approvate verranno pubblicate sul sito internet della Provincia di Torino 

all’indirizzo www.provincia.torino.it  nel canale “Solidarietà Sociale” e verrà data 

comunicazione dell’esito per iscritto alle cooperative sociali che hanno presentato istanza. 

 

9.a AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

 

Il contributo è concesso nella misura dell’80% della spesa ammissibile e documentabile, fino 

ad un massimo di: 

- Euro 25.800,00 per le cooperative inserite nella graduatoria A 

- Euro 21.000,00 per le cooperative inserite nella graduatoria B. 

Le cooperative devono concorrere con risorse proprie alla copertura dei costi previsti in 

misura non inferiore al 20% del costo complessivo del progetto. Tale percentuale dovrà 
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essere garantita in sede di rendicontazione del progetto e di eventuale richiesta di acconto, in 

caso contrario si provvederà alla riduzione del contributo assegnato sino a riportare la quota 

di risorse proprie che la cooperativa deve garantire alla percentuale suddetta. 

Ai fini della determinazione della quota a carico della cooperativa, si considerano risorse 

proprie anche eventuali liberalità private o contributi pubblici. 

 

10.a  RIMODULAZIONE 

 

Qualora venga assegnato un contributo d’importo inferiore a quanto richiesto, la Cooperativa 

beneficiaria potrà rimodulare in riduzione le singole voci di spesa del progetto, mantenendo 

la configurazione, gli obiettivi ed i contenuti indicati nel progetto presentato e ammesso a 

contributo, ferme restando le percentuali di risorse proprie a carico della cooperativa.  

 

L’Ufficio Terzo Settore del Servizio Solidarietà Sociale    comunicherà entro 30 giorni dal 
ricevimento della rimodulazione eventuali osservazioni e richieste di modifiche; in caso 

contrario il progetto rimodulato si intende accettato. 

 

11.a  RENDICONTAZIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

Alle cooperative beneficiarie sarà inviata comunicazione di assegnazione del contributo e 

contestualmente le modalità ed i modelli da utilizzare per la rendicontazione. 

 

Il contributo concesso sarà liquidato con provvedimento del Dirigente del Servizio 

Solidarietà Sociale e verrà corrisposto secondo le seguenti modalità: 

 

a acconto del 50% del contributo assegnato, qualora sia già stato raggiunto l’obiettivo 

occupazionale di cui al punto 1.a, dietro presentazione di documentazione attestante 

l’assunzione, relazione sullo stato di attuazione del progetto in corso e di rendicontazione 

parziale delle spese già sostenute. La percentuale di risorse proprie a carico della cooperativa 

deve essere garantita già in sede di richiesta di acconto. 

 

b unica soluzione/saldo, dietro presentazione di relazione finale sullo svolgimento del 

progetto e sui risultati ottenuti, di rendicontazione finale delle spese complessivamente 

sostenute e di documentazione attestante l’assunzione o ammissione a socio lavoratore a 

tempo indeterminato del/i soggetto/i svantaggiato/i.  

 

I giustificativi relativi alle spese effettuate dovranno essere prodotti in originale e verranno 

restituiti successivamente all’approvazione della rendicontazione. 

 

12.a  TEMPISTICHE 

 

Il progetto di sviluppo dovrà avere durata biennale e potrà essere realizzato all’interno di un 

arco temporale compreso tra il 1° gennaio 2007 e il 30 luglio 2010. 

 

La Cooperativa beneficiaria dovrà inviare entro 90 giorni dalla data di comunicazione di 

assegnazione di contributo una comunicazione scritta all’Ufficio Terzo Settore del Servizio 

Solidarietà Sociale, contenente l’indicazione della data di avvio del progetto ammesso e 

dell’eventuale rimodulazione in riduzione operata ai sensi del punto 10.a del presente bando. 

 

Le richieste di acconto dovranno pervenire entro e non oltre il 31 gennaio 2010. 
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La rendicontazione finale del progetto dovrà essere presentata entro 60 giorni dalla data di 

conclusione dello stesso e comunque non oltre il termine ultimo del 30 settembre 2010. 

 

13.a   VERIFICHE E CONTROLLI 

 

L’Amministrazione Provinciale si riserva, dandone comunicazione con un preavviso di 24 

ore, di sottoporre i progetti ammessi a contributo a verifiche a campione nel corso della loro 

realizzazione nonché ad eventuali valutazioni finali circa il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. 

 

14.a   DECADENZA DAI BENEFICI E REVOCA 

 

Il soggetto beneficiario decade dal beneficio assegnato nei seguenti casi: 

a) mancato rispetto delle scadenze fissate al punto 12.a del presente bando;  

b) non assunzione o non ammissione a socio lavoratore a tempo indeterminato della persona 

svantaggiata ai sensi dell’art. 4 L. 381/91. 

 

Il contributo potrà essere revocato nei seguenti casi: 

a)  realizzazione del progetto in maniera difforme da quanto previsto in sede di istanza senza 

averne concordato le modifiche con la Provincia. 

 

15.a   TERMINE E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Le domande di contributo dovranno essere presentate in busta chiusa recante l’indicazione 

del mittente e la seguente dicitura: 

 

DOMANDA DI CONTRIBUTO 

AI SENSI DELLA L.R. 18/94 ART. 14 

 

Le domande sono da prodursi a firma del legale rappresentante utilizzando gli appositi 

modello A-1 (domanda) e modello A-2 (scheda progetto), allegati al presente bando. 

 

Nel caso di presentazione di domande sia per il contributo ai sensi dell’art. 14 che per quello 

ai sensi dell’art. 19 da parte dello stesso soggetto proponente, devono essere presentate due 

domande distinte. 

 

La presentazione della domanda dovrà avvenire entro il 19 marzo 2009 con una delle 

seguenti modalità: 

••••    a mano entro le ore 12,00 del 19 marzo 2009 presso l’Ufficio Protocollo del Servizio 

Solidarietà Sociale (farà fede la data e l’ora apposte dall’Ufficio) 

Orari dell’Ufficio Protocollo:  

dal lunedì al giovedì: orario 10,00 - 12,00 / 14,00 - 16,00 

il venerdì: orario 10,00 - 12,00 

••••    mediante raccomandata A/R entro il 19 marzo 2009 (farà fede la data del timbro 

dell’Ufficio postale di partenza). Non saranno ammesse alla valutazione le 

domande spedite entro il suddetto termine, ma pervenute oltre il 6 aprile 2009. 
 

La Provincia non assume responsabilità per la mancata ricezione della domanda dovuta a 

disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

Le domande dovranno essere indirizzate a: 
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PROVINCIA DI TORINO  

SERVIZIO SOLIDARIETA’ SOCIALE 

UFFICIO TERZO SETTORE                                                                                                                                                              

C.SO G. LANZA, 75 

10131 TORINO 

 

Per informazioni: 

 

Ufficio Terzo Settore       

settore3@provincia.torino.it 

Telefono: 011 861 3124/3140/3385 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.8 della L. 241/90 il Responsabile del procedimento 

amministrativo relativo alla presente procedura è il Dott. Giorgio Merlo, Dirigente del 

Servizio Solidarietà Sociale. 
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ART. 19:  CONTRIBUTI PER FAVORIRE L’INSERIMENTO E LA 

CONTINUITA’ LAVORATIVA DELLE PERSONE SVANTAGGIATE. 

 

1.b OBIETTIVI 

 

I contributi previsti dalla L.R. 18/94 e s.m.i. all’art. 19 sono finalizzati a favorire la continuità 

lavorativa delle persone svantaggiate. 

 

A tal fine alle cooperative sociali che hanno assunto a tempo indeterminato persone 

svantaggiate ai sensi dell’art. 4 della Legge 381/91 e s.m.i., cui sia venuta meno la situazione 

di svantaggio, è concesso un contributo a parziale rimborso degli oneri previdenziali 

assistenziali versati per detti soggetti. 

 

Sono considerate, ai sensi della legge suddetta persone svantaggiate, la cui condizione deve 

risultare da documentazione proveniente dalla Pubblica Amministrazione: 

- invalidi fisici, psichici e sensoriali; 

- ex degenti di ospedali psichiatrici, anche giudiziari, e soggetti in trattamento psichiatrico; 

- tossicodipendenti; 

- alcolisti; 

- minori in età lavorativa in situazione di difficoltà familiare; 

- le persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli internati 

ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’art. 21 

della L. 354/75 e s.m.i. 

 

2.b BENEFICIARI 
 

Possono beneficiare dei contributi ai sensi dell’art. 19 della L.R. 18/94 e s.m.i. le cooperative 

sociali iscritte alla data di scadenza del presente bando nella sezione provinciale di Torino 

dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali che abbiano assunto con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, come soci lavoratori o come lavoratori dipendenti, persone considerate 

svantaggiate ai sensi della L. 381/91 art. 4 cui sia venuta meno la situazione di svantaggio.  

 

3.b DOCUMENTAZIONE 

 

All’istanza presentata secondo gli appositi modelli B-1 e B-2 dovranno essere allegati i 

seguenti documenti: 

- copia conforme del verbale della seduta del C.d.A. in cui si delibera di presentare 

domanda di contributo ovvero dichiarazione dell’Amministratore Unico; 

- fotocopie dei modelli DM10 e F24 attestanti l’avvenuto versamento dei contributi per 

gli anni 2007 e 2008; 

- copia dell’ultimo verbale di revisione del Ministero delle Attività Produttive – 

Direzione Generali per gli Enti Cooperativi – Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 

02/08/2002 n. 220 qualora effettuata; 

- copia della comunicazione di assunzione al Centro per l’Impiego dalla quale risulti 

l’assunzione a tempo indeterminato; 

- fotocopia non autenticata, di un documento di identità, in corso di validità, del 

dichiarante (art. 38 comma 3 del D.P.R. 445/2000). 
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4.b CRITERI DI INAMMISSIBILITA’ 

 

Non saranno considerate ammissibili le istanze: 

a) presentate da cooperative sociali non iscritte alla sezione provinciale di Torino 

dell’Albo Regionale delle Cooperative Sociali alla data di scadenza del presente 

bando; 

b) presentati da cooperative che, alla data di scadenza del presente bando, non hanno 

assolto gli adempimenti di cui all’art. 4 della L.R. 18/94 e s.m.i. (presentazione 

entro il 31 luglio di ogni anno di: dichiarazione enti previdenziali attestante la 

regolarità dei versamenti relativa ai soci lavoratori e lavoratori dipendenti, copia 

del bilancio, nota informativa relativa all’attività svolta e alla composizione della 

base sociale); 

c) consegnate o pervenute oltre i termini previsti al punto 8.b del presente bando; 

d) redatte su modelli difformi da quelli previsti dal presente bando (modelli B-1, B-

2) 

e) prive di sottoscrizione del Legale Rappresentante, ove richiesto; 

f) prive della documentazione richiesta al punto 3.b del presente bando; 

g) dalle quali emerge che il/i soggetto/i per il/i quale/i è stato richiesto il contributo 

non è/sono più in forza lavoro presso il soggetto richiedente. 

 

5.b ONERI AMMISSIBILI E AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

 

Sono rimborsabili gli oneri previdenziali assistenziali in conto ditta, esclusi i versamenti 

INAIL, relativi agli anni 2007 e 2008, versati per i soggetti di cui all’art. 4 della Legge 

381/91 e s.m.i., assunti a tempo indeterminato cui sia venuta meno la situazione di 

svantaggio, per i due anni successivi alla data di cessazione dello svantaggio. 

 

Il contributo è concesso per un massimo di due anni nella misura del 50% degli oneri di cui 

sopra.  

 

6.b  EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

Il contributo concesso verrà corrisposto in un’unica soluzione contestualmente 

all’approvazione da parte della Giunta Provinciale dell’elenco dei beneficiari. 

Tale elenco verrà pubblicato sul sito internet della Provincia di Torino all’indirizzo 

www.provincia.torino.it  nel canale “Solidarietà Sociale” e verrà data comunicazione 

dell’esito per iscritto ai soggetti che hanno presentato istanza. 

 

7.b VERIFICHE E CONTROLLI 

 

L’Amministrazione Provinciale si riserva, dandone comunicazione con un preavviso di 24 

ore, di sottoporre i progetti ammessi a contributo a verifiche a campione nel corso della loro 

realizzazione nonché ad eventuali valutazioni finali circa il raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. 

 

8.b MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande devono essere presentate in busta chiusa recante l’indicazione del mittente e la 

seguente dicitura: 
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DOMANDA DI CONTRIBUTO 

AI SENSI DELLA L.R. 18/94 ART. 19 

 

Le domande sono da prodursi a firma del legale rappresentante utilizzando gli appositi 

modello B-1 (domanda) e modello B-2 (scheda oneri), allegati al presente bando. 

 

Nel caso di presentazione di domande sia per il contributo ai sensi dell’art. 14 che per quello 

ai sensi dell’art. 19 da parte dello stesso soggetto proponente, devono essere presentate due 

domande distinte. 

 

La presentazione della domanda dovrà avvenire entro il 19 marzo 2009 con una delle 

seguenti modalità: 

••••    a mano entro le ore 12,00 del 19 marzo 2009 presso l’Ufficio Protocollo del Servizio 

Solidarietà Sociale (farà fede la data e l’ora apposte dall’Ufficio) 

Orari dell’Ufficio Protocollo:  

dal lunedì al giovedì: orario 10,00 - 12,00 / 14,00 - 16,00 

il venerdì: orario 10,00 - 12,00 

••••    mediante raccomandata A/R entro il 19 marzo 2009 (farà fede la data del timbro 

dell’Ufficio postale di partenza). Non saranno ammesse alla valutazione le 

domande spedite entro il suddetto termine, ma pervenute oltre il 6 aprile 2009. 
 

La Provincia non assume responsabilità per la mancata ricezione della domanda dovuta a 

disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 

Le domande dovranno essere indirizzate a: 

 

PROVINCIA DI TORINO  

SERVIZIO SOLIDARIETA’ SOCIALE 

UFFICIO TERZO SETTORE                                                                                                                                                              

C.SO G. LANZA, 75 

10131 TORINO 

 

Per informazioni: 

Ufficio Terzo Settore          settore3@provincia.torino.it 

Telefono: 011 861.3124/3140/3385 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art.8 della L. 241/90 il Responsabile del procedimento 

amministrativo relativo alla presente procedura è il Dott. Giorgio Merlo, Dirigente del 

Servizio Solidarietà Sociale. 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

A norma dell’art.13 del D. Lgs. 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” si forniscono le informazioni seguenti. 

Il trattamento che intendiamo effettuare (art. 13):  

a) ha la seguente finalità: procedimento per l'assegnazione dei contributi ai sensi della 

L.R. 18/94 e s.m.i. artt. 14 e 19; 

b) sarà effettuato con le seguenti modalità: manuale e informatizzata da incaricati del 

Servizio Solidarietà Sociale; 

c) i dati potranno venire a conoscenza del responsabile del trattamento e/o del personale 

dell’ufficio incaricato del trattamento e potranno essere comunicati agli Enti di 

competenza per i relativi adempimenti d'ufficio previsti dalla vigente normativa e dai 

regolamenti in materia. 

− Il conferimento dei dati è obbligatorio in quanto necessario al procedimento 

amministrativo e il loro eventuale mancato conferimento potrebbe comportare la 

mancata concessione del contributo. 

−  Il titolare del trattamento è la Provincia di Torino, ente territoriale con sede in Torino in 

Via Maria Vittoria, 12 

− Il responsabile del trattamento è il Dott. Giorgio Merlo – Dirigente del Servizio 

Solidarietà Sociale 

− Al titolare o al responsabile del trattamento sarà possibile rivolgersi per far valere i 

diritti previsti dall’art. 7 del D. Lgs. 196/2003. 

 

 


